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Non mangiarci
Bambi Kramer

L’animale possiede solo dei segni o un 
linguaggio, e quale? Ride? Piange? Sente il 
lutto? Si annoia? Mente? Perdona? Canta? 
Inventa? Inventa la musica? Suona musica? 
Gioca? Offre ospitalità? Offre? Dona?	
(Jacques Derrida)

Non dobbiamo mai abbassare la guardia, 
che la nozione de “l’Animale”  è la porta 
sempre spalancata all’incedere della 
violenza istituzionalizzata.	  
(Massimo Filippi e Filippo Trasatti)

Ad aprile 2024 sono passati 6 mesi dagli eventi del 7 ottobre, e l’at-
tacco condotto dall’esercito israeliano (IDF) è all’apice della sua furia 
genocida. Siamo nel pieno della fase più apertamente negazionista dei 
governi europei, del sostegno incondizionato al diritto di Israele a “di-
fendersi” e – per la prima volta – di un genocidio trasmesso in diretta 
sulle piattaforme social: h24, senza sosta. Ma l’informazione viaggia 
anche così, e un giorno dei troppi allora già trascorsi – 1007 al mo-
mento in cui scrivo – appare sul mio feed l’immagine di una ragazzina 
palestinese che accarezza il proprio gatto, mentre gli parla e lo prega 
di non mangiarla.

Il peso politico che un approccio antispecista esprime all’interno 
dei movimenti di lotta intacca in profondità un sistema di oppressio-
ne interiorizzato attraverso il rapporto stabilito tra bisogno viscerale 
di nutrirsi e l’assunto secondo cui distinguere esistenze valide e non 
valide sia oltre che possibile, necessario alla sopravvivenza. La matrice 
più nascosta di ogni ulteriore forma di discriminazione si stabilizza 
dunque come dato congruente all’istinto di conservazione stesso.

NON MANGIARCI viene da qui. Non è un reportage, solo un fumet-
to che raccoglie, espandendolo, il frammento di una testimonianza. 
Quattro pagine per provare a dire l’indicibile tramite quella che da 
subito mi è parsa l’unica prospettiva possibile, l’unica che non tradisse 
una forma di appropriazione del dolore, la sola che potessi assumere 
in maniera accettabile: il punto di vista di un animale. Un animale che, 
con la sua presenza, testimoniava in silenzio cosa significa stabilire il 
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diritto a esistere solo di alcune vite e non di altre, che diventano quindi 
sacrificabili. Come cibo, carne da macello smembrata, raccolta in bu-
ste di plastica e poi pesata per decretare il decesso di una persona che 
non è né può più essere riconosciuta come tale. Una vita ogni settanta 
chili raccolti di carne straziata.

NON MANGIARCI si basa su una testimonianza video ricevuta da 
Dania Abujbara (@dania_aabujbara) e ritrasmessa per ulteriore diffu-
sione dal profilo social di Hani Aburezeq (@dani.aburezeq).  Il testo – in 
italiano a opera dell’autrice a partire dalla traduzione inglese del cana-
le di informazione Middle East Eye – riporta esclusivamente il discorso 
udibile durante la ripresa video.

NON MANGIARCI esce su Liberazioni per la prima volta sotto forma 
di fumetto, dopo essere stato parte di ELEVATOR 24, mostra e pubbli-
cazione curate da Fortepressa per il festival Crack! Fumetti dirompenti 
durante l’edizione del 2024, intitolata appunto ANIMALE.

Ventiquattro sono i contributi ricevuti, mentre il titolo del progetto, 
ELEVATOR 24, deriva da una citazione di Crimini in tempo di pace, e in 
particolare: «Esiste insomma una sorta di ascensore che permette di 
portare dentro all’inferno animale anche individui e gruppi della nostra 
specie. [...] definito un ordine sociale, si enfatizzano le differenze ma-
teriali funzionali alla sua legittimazione e mantenimento»1.

Riporto qui di seguito il testo della call di partecipazione al progetto:
ANIMALE non è un bestiario fantastico, ma una categoria che di-

sgiunge, seziona e umilia. È il termine necessario a stabilire un valore  
- l’umanità - per contrasto con un disvalore - la bestialità.

Un fuori, affinché possa esistere un dentro. Un ascensore per l’inferno 
che non viaggia soltanto - né a senso unico - tra le specie di viventi, ma 
prosegue il suo progetto di segregazione dicotomica anche all’interno 
delle specie stesse. Animali-umani e animali umanizzati.

ANIMALE, tuttavia, è anche la condizione che più profondamente ci 
accomuna, come esseri viventi, al tutto esistente. La base di una cura 
reciproca, del diritto alla condivisione, all’empatia fino anche al lutto 
quando una o tutte queste condizioni dell’esistenza vengono ferite, mas-
sacrate o negate.

Per l’edizione 2024 CRACK! ANIMALE, Fortepressa chiama a una 

         1    Massimo Filippi e Filippo Trasatti, Crimini in tempo di pace. La questione animale e l’ideo-
logia del dominio, elèuthera, Milano 2013, p. 67.
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raccolta di manifesti che esplodano, articolino, discutano il tema di 
quest’anno. Un invito che coinvolge un primo gruppo di 24 artist3 pre-
senti al festival, dando inizio ad un dialogo visivo, una conversazione 
senza parole.

ELEVATOR 24 include opere di: Alice Monvailler, Anemoia, 
Antymonio, Bambi Kramer, Desperfecto, Dirk Verschure, Dvanderh, 
Elena Giovannetti, Elena Mistrello, Elias Taño, Federica Ferraro, Infinite, 
Ivana Armanini, Joost Halbertsma, Lilas + Freaky, Margherita Borghesi, 
Martin Lopez Lam, Nora, pr3za, Rui Moura, Samantha Woods, Vera 
Bekema, Zoé Neollier.
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Non era dolore o empatia per la sofferenza degli animali, non ancora. Avevo piuttosto la certez-
za che quei corvi non sarebbero più tornati. La tagliola della morte stavolta non si era limitata a 
sfisionomare i loro corpi, a scannarli, a spellicciarli, a metterli sul tavolo dell’autopsia o su quello 
del pranzo la domenica, ma li aveva annientati del tutto. 
Com’è possibile, pensavo io, che una cosa che prima esisteva a un certo punto non esiste più?

- Alcide Pierantozzi, Lo Sbilico


